
L unedì 24 febbraio dell’anno scorso avevamo pro-
grammato e prenotato la nostra gita invernale, ma 

poche ore prima a Codogno era scoppiato il coronavi-
rus e poche ore dopo l’area della Bassa Lodigiana en-
trava nel primo lockdown poi progressivamente este-
sosi a tutta la regione e all’Italia intera. Ovviamente 
l’anniversario non verrà festeggiato da nessuno per-
chè si festeggia la vita e non la morte o la distruzione. 
La pandemia - come più volte abbiamo sentito dire - è 
stata ed è ancora adesso un disastro umanitario peg-
giore delle due guerre che definiamo “mondiali”. 
Queste in realtà produssero danni gravi solo in alcune 
zone del mondo e non in tutto il globo come invece è 
successo con il dilagare del covid19. Rimane ancora 
nebbia fitta all’orizzonte e nessuno è in grado di pro-
nosticare il giorno della “liberazione”. Con tanta pa-
zienza e prudenza continuiamo a muoverci a piccoli 
passi, cercando di scrollarci di dosso pessimismi e 
apatie che in maniera subdola paralizzano il nostro 
cammino. 

P rovvidenzialmente ci viene incontro il ritmo 
dell’anno liturgico e verso la metà del mese pren-

derà il via il “tempo quaresimale” con i tanti richiami 
alla rigenerazione della vita di fede. Non potrà che 
farci del bene anche sul versante delle nostre vicende 
quotidiane.   
Qui di fianco, in bella evidenza, ecco i possibili appun-
tamenti per le persone adulte. Come potrete vedere 
le occasioni formative non mancano e se anche le 
“risposte” numeriche sono desolanti - segno inequi-
vocabile che la dimensione spirituale è stata relegata 
all’ultimo posto dai nostri stili di vita materialistici - 
continuo a seminare in questa direzione perché se 
l’esperienza della vita cristiana non tornerà a nutrirsi 
di Parola ed Eucaristia non ci sarà futuro. 
L’attuale situazione di limitazione pandemica ci impe-
disce di dare seguito alla bella e riuscita esperienza di 
condivisione iniziata due anni fa sotto il titolo di 
“Ceniamoinsieme”. Tuttavia qualcosa di simile tente-
remo ugualmente di vivere: cinque giovedì sera del 
tempo quaresimale potremo partecipare ad un mo-
mento di ascolto di un testimone della fede e unire in 
questo anche un proprio gesto di penitenza (digiuno) 
e di carità (l’offerta equivalente del pasto in elemosi-
na). “Ospite” d’onore delle serate sarà il Card. Carlo 
Maria Martini, di cui ascolteremo le registrazioni au-
dio nelle quali spiegherà il Padrenostro.  
Il Signore sia la nostra forza!  

Don Bassano 
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Giovedì di Quaresima 

25/2; 4/3; 11/3; 18/3; 25/3 

Ore 20,30  
Ascolto della meditazione  
 

Ore 21,00  
Preghiera di Compieta 
 

Chiesa parrocchiale 

 
 

Tutti i venerdì di Quaresima  
   

  Ore 17,30  Via Crucis  
  Ore 18,00  S. Messa 
 

Cappella  
Campo di Marte  

 
Tutti i Sabati di Quaresima 

 
Ore 17,00  Adoraz. eucaristica 
          e confessioni 
Ore 17,30 Canto del Vespro 
Ore 18,00 S. Messa  

 
Chiesa parrocchiale 



Cari fratelli e sorelle! 

La celebrazione della XXIX Giornata 
Mondiale del Malato, che ricorre l’11 
febbraio 2021, memoria della Beata 
Vergine Maria di Lourdes, è momento 
propizio per riservare una speciale 
attenzione alle persone malate e a 
coloro che le assistono, sia nei luoghi 
deputati alla cura sia in seno alle fa-
miglie e alle comunità. Il pensiero va 
in particolare a quanti, in tutto il 
mondo, patiscono gli effetti della pan-
demia del coronavirus. A tutti, spe-
cialmente ai più poveri ed emarginati, 
esprimo la mia spirituale vicinanza, 
assicurando la sollecitudine e l’affetto 
della Chiesa. 

1. Il tema di questa Giornata si ispira 
al brano evangelico in cui Gesù critica l’ipocrisia di 
coloro che dicono ma non fanno (cfr Mt 23,1-12). 
Quando si riduce la fede a sterili esercizi verbali, 
senza coinvolgersi nella storia e nelle necessità 
dell’altro, allora viene meno la coerenza tra il credo 
professato e il vissuto reale. Il rischio è grave; per 
questo Gesù usa espressioni forti, per mettere in 
guardia dal pericolo di scivolare nell’idolatria di sé 
stessi, e afferma: «Uno solo è il vostro Maestro e 
voi siete tutti fratelli» (v. 8). 

La critica che Gesù rivolge a coloro che «dicono e 
non fanno» (v. 3) è salutare sempre e per tutti, per-
ché nessuno è immune dal male dell’ipocrisia, un 
male molto grave, che produce l’effetto di impedirci 
di fiorire come figli dell’unico Padre, chiamati a vi-
vere una fraternità universale. 

Davanti alla condizione di bisogno del fratello e del-
la sorella, Gesù offre un modello di comportamento 
del tutto opposto all’ipocrisia. Propone di fermarsi, 
ascoltare, stabilire una relazione diretta e personale 
con l’altro, sentire empatia e commozione per lui o 
per lei, lasciarsi coinvolgere dalla sua sofferenza 
fino a farsene carico nel servizio (cfr Lc 10,30-35). 

2. L’esperienza della malattia ci fa sentire la nostra 
vulnerabilità e, nel contempo, il bisogno innato 
dell’altro. La condizione di creaturalità diventa an-
cora più nitida e sperimentiamo in maniera eviden-
te la nostra dipendenza da Dio. Quando siamo ma-
lati, infatti, l’incertezza, il timore, a volte lo sgomen-
to pervadono la mente e il cuore; ci troviamo in una 
situazione di impotenza, perché la nostra salute 
non dipende dalle nostre capacità o dal nostro 
“affannarci” (cfr Mt 6,27). 

La malattia impone una domanda di senso, che nel-
la fede si rivolge a Dio: una domanda che cerca un 

nuovo significato e una nuova direzio-
ne all’esistenza, e che a volte può non 
trovare subito una risposta. Gli stessi 
amici e parenti non sempre sono in 
grado di aiutarci in questa faticosa 
ricerca. 

Emblematica è, al riguardo, la figura 
biblica di Giobbe. La moglie e gli amici 
non riescono ad accompagnarlo nella 
sua sventura, anzi, lo accusano ampli-
ficando in lui solitudine e smarrimen-
to. Giobbe precipita in uno stato di 
abbandono e di incomprensione. Ma 
proprio attraverso questa estrema 
fragilità, respingendo ogni ipocrisia e 
scegliendo la via della sincerità verso 
Dio e verso gli altri, egli fa giungere il 
suo grido insistente a Dio, il quale alla 
fine risponde, aprendogli un nuovo 

orizzonte. Gli conferma che la sua sofferenza non è 
una punizione o un castigo, non è nemmeno uno 
stato di lontananza da Dio o un segno della sua in-
differenza. Così, dal cuore ferito e risanato di Giob-
be, sgorga quella vibrante e commossa dichiarazione 
al Signore: «Io ti conoscevo solo per sentito dire, ma 
ora i miei occhi ti hanno veduto» (42,5). 

3. La malattia ha sempre un volto, e non uno solo: 
ha il volto di ogni malato e malata, anche di quelli 
che si sentono ignorati, esclusi, vittime di ingiustizie 
sociali che negano loro diritti essenziali (cfr 
Enc. Fratelli tutti, 22). L’attuale pandemia ha fatto 
emergere tante inadeguatezze dei sistemi sanitari e 
carenze nell’assistenza alle persone malate […] Nello 
stesso tempo, la pandemia ha messo in risalto anche 
la dedizione e la generosità di operatori sanitari, vo-
lontari, lavoratori e lavoratrici, sacerdoti, religiosi e 
religiose, che con professionalità, abnegazione, sen-
so di responsabilità e amore per il prossimo hanno 
aiutato, curato, confortato e servito tanti malati e i 
loro familiari […]. La vicinanza è un balsamo prezio-
so, che dà sostegno e consolazione a chi soffre nella 
malattia. In quanto cristiani, viviamo la prossimità 
come espressione dell’amore di Gesù Cristo, il buon 
Samaritano, che con compassione si è fatto vicino ad 
ogni essere umano, ferito dal peccato.  

Affido tutte le persone ammalate, gli operatori sani-
tari e coloro che si prodigano accanto ai sofferenti, a 
Maria, Madre di misericordia e Salute degli infermi. 
Ella sostenga la nostra fede e la nostra speranza, e ci 
aiuti a prenderci cura gli uni degli altri con amore 
fraterno. Su tutti e ciascuno imparto di cuore la mia 
benedizione. 
 

Francesco 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXIX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 



43A GIORNATA PER LA VITA 
 

Durante l'anno appena trascorso il Movimento per la Vita Lo-
digiano ha assistito 288 mamme con 385 bambini fino all'età 
di 36 mesi e ha registrato la nascita di 106 bambini. I lock-
down e i pericoli del contagio hanno reso più difficile l’attività 
in tutte le tre sedi. Il numero di volontari si è ridotto. Comun-
que, salvo una breve interruzione a Casale e a Codogno a mar-
zo 2020, i Centri Aiuto alla Vita (CAV) hanno sempre operato 
svolgendo - con le opportune cautele - sia i colloqui con le 
donne che la distribuzione dei beni per i neonati. 
 

Nel 2020 si sono iniziati 3 progetti gemma e altri 4 sono stati 
donati da lodigiani a mamme di altri CAV d'Italia. Con questi 
progetti si aiutano economicamente le mamme tentate di ri-
corre all'aborto a causa della loro situazione di disagio. La se-
de di Codogno si è caricata anche di due situazioni particolar-
mente delicate: neonati prematuri e con problemi sanitari. 
 

E` facilmente prevedibile che la richiesta di aiuto aumenterà 
nel 2021 quando si faranno maggiormente sentire gli effetti 
della grave crisi economica. Il CAV farà del suo meglio nella 
sua opera di sostegno alla gravidanza e alla maternità, grazie 
anche ai benefattori.  

Domenica 7 febbraio 

Anche quest’anno la nostra comunità par-
rocchiale celebra la "Giornata della Vita" e 
in questo contesto fa festa a tutti i piccoli 
nati nell’anno precedente.  

Nella S. Messa delle ore 11.00 di domenica 
7 febbraio insieme alle coppie e ai loro 
bambini ringrazieremo  il Signore per il do-
no della vita e al termine della celebrazio-
ne consegneremo loro un piccolo ricordo. 

Nel contesto di questa giornata, tradizio-
nale vendita delle primule il cui ricavato 
andrà a sostenere il CAV lodigiano. Per 
l’acquisto  (non essendo possibile il banco-
vendita causa covid19) contattare telefoni-
camente Anna Campagnoli (3711417161).  

43A GIORNATA  
PER LA VITA 

Non si tratta di adozione vera e propria, in sen-
so giuridico e legale. È un’ adozione spirituale, 
a distanza, con la quale contribuisci a sostenere 
una famiglia e un suo bambino che verranno 
aiutati in alcuni aspetti della loro vita (cibo, 
istruzione, salute). 

L’aiuto annuo ad una famiglia è di € 220. 

L’anno scorso, con le offerte raccolte (€ 
1.300), abbiamo avviato 6 adozioni che vor-
remmo poter continuare a garantire anche 
per questo nuovo anno, reso ancor più difficile 
dalla pandemia.  

Le offerte vengono recapitate ai nostri missio-
nari lodigiani che fanno da tramite e garanzia 
del sostegno. 
 



Intenzioni Sante Messe FEBBRAIO 2021 

01° – Lunedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00:  
 
02 – Martedì – Presentazione di Gesù al Tempio 
ORE 18.00 (Campo di Marte): CASIMIRO e GIOVANNA 
 
03 – Mercoledì – San Biagio Vescovo e Martire 
ORE 18.00: SANTINA e MARIO 
 
04 – Giovedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: CONIUGI RIBONI - SANPELLEGRINI 
 
05 – Venerdì – Sant’Agata Vergine e Martire 
ORE 18.00 (Campo di Marte): PIERO MAI 
 
06 – Sabato – San Paolo Miki e Compagni Martiri 
ORE 18.00: MARIA e ALDO 
           MARIA TERESA PAUCIULLO (Trigesimo) 
 
07 – Domenica – V del Tempo Ordinario 
ORE 09.00 (Campo di Marte): ANGELO e MARIA 
ORE 11.00 (Parr.): ELENA – CESARINA – ANSELMO – LORENZO 
ORE 17.00 (Fontana): LUCIA – M. ANTONIETTA – SANDRA – D. CARLO 
 
08 – Lunedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: FRANCESCO SCOTTI – ERMINIA e PIETRO 
 
09 – Martedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (C. Marte): LUIGI – ANNA – PASQUALE – MARIA 
 
10 – Mercoledì – Santa Scolastica 
ORE 18.00: MESSA PRO POPULO 
 
11 – Giovedì – Beata Vergine Maria di Lourdes 
ORE 18.00: GIULIA – PIETRO – SILVANA – LUIGI 
 
12 – Venerdì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (C. Marte): GIUSEPPE – CLELIA – GIACOMO 
 
13 – Sabato – Sant’Antonio di Padova 
ORE 18.00: FAMIGLIA ANDENA 
 
14 – Domenica – VI del Tempo Ordinario 
ORE 09.00 (C. Marte): EMILIO;  GIOVANNA COMIZZOLI 
ORE 11.00 (Parr.): ANTONELLA – GIULIA – LUIGI MONTEMEZZANI 
ORE 17.00 (Fontana): ADELE – ENRICO – GIORGIO 
   CATERINA VAILATI (Trigesimo) 
 
15 – Lunedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: MARIA ANNA MANNINI 
 
16 – Martedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (C. Marte): ANTONIO SALETTA (Trigesimo) 

 
17 – Mercoledì – Le Ceneri – Inizio della Quaresima 
ORE 18.00: GIORGIO – MARIA – FRANCESCA – MARIO 
18 – Giovedì – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00: SILVANA 
 
19 – Venerdì – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00 (C. Marte): GIACOMO – LUIGI – BEATRICE 
 
20 – Sabato – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00: CARLO e TERESA CURTI 
 
21 – Domenica – I di Quaresima 
ORE 08.00 (Campo di Marte): RINO e AGOSTINA 
ORE 10.00 (Parrocchia): GIUSEPPE e ANGELO NELLI 
ORE 17.00 (Fontana): UBALDO PASTACALDI – GEMMA ALLEGRA 
 
22 – Lunedì – Cattedra di San Pietro Apostolo 
ORE 18.00: CARLO 
 
23 – Martedì – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00 (C. Marte): ALESSANDRO – ANGELA – TARCISIO 
 
24 – Mercoledì – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00: CAMILLA e OLIVA 
 
25 – Giovedì – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00: CESARE – GIUSEPPINA – DOMENICO 
 
26 – Venerdì – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00 (Campo di Marte): LUIGI e LUIGIA 
 
27 – Sabato – Feria del Tempo di Quaresima 
ORE 18.00: GIOVANNA RAFFALDI 
 
28 – Domenica – II di Quaresima 
ORE 09.00 (C. Marte): FERRUCCIO – MARGHERITA – LUIGI 
ORE 11.00 (Parrocchia): ELIO FERRARO 
ORE 17.00 (Fontana): LUCIO RAIMONDI COMINESI 

 

 Collaboratori pastorali: 

Don Luigi Rossi  
tel. 0371-422030 
 
Fabio Ripamonti (diacono)  
tel. 339-5458248 

Parrocchia S. Maria Addolorata  

Via F. Ferrari, 1 – 26900 Lodi 
 

Parroco: Don Bassano Padovani  

tel. 347-6620621;  bassanopadovani@gmail.com 

Sono tornati alla casa del Padre 
 

(in dicembre)   IRENE LORIO  
(in gennaio)    MARIATERESA PAUCIULLO 

        ANTONIO SALETTA                   
 CATERINA VAILATI 
Ai defunti la nostra preghiera 
di suffragio e ai familiari la no-
stra vicinanza. 


